NOTIZIARIO di LUCCA 
 (SEGNALAZIONE DI NOVITA')

redatto dal Notaio Giampiero PETTERUTI

N° 10 - dicembre  2006

———–

Circolare dell' Agenzia del Territorio n. 6/T del 5 dicembre 2006 

Secondo la circolare suddetta, "la presenza nei contratti di finanziamento a medio e lungo termine di clausole che consentono espressamente al soggetto finanziato di risolvere anticipatamente il rapporto attraverso l’ estinzione del debito prima che decorra la durata minima stabilita dall’ art. 15 del D.P.R. 601/73 determina l’ incompatibilità di tali convenzioni con il particolare regime tributario ivi disciplinato" .
Stimolate dalla circolare ad un esame critico delle regolamentazioni contrattuali, alcune Agenzie del Territorio ritengono che sia previsione espressa, nel senso sopra indicato, la clausola meramente ripetitiva dell'art.40 TU Bancario.
Viene al pettine, quindi, il nodo dell'antinomia che possa esservi tra TU bancario e Codice del consumo, in merito al trattamento tributario del più diffuso contratto di finanziamento.

Infatti, da un lato vi è l'esigenza di evitare lo scoglio del diniego di applicazione del trattamento tributario sostitutivo ex DPR 601/73; dall'altro quella di evitare l'inserimento di clausole che risultino in contrasto con i diritti del mutuatario, ex art. 40 TU Bancario.
La questione è probabilmente mal posta.

Invero, se la previsione dell'art.40 TU Bancario si intende come diretta a chiarire che non esista possibilità per la banca di impedire l'estinzione anticipata (invocando che il periodo contrattuale di ammortamento sia pattuito anche nel proprio interesse) non occorre anche asserire l'illegittimità (per contrarietà all'art.40 TU Bancario) di previsioni che, onde assicurare un trattamento tributario di favore, stabiliscano una durata minima del rapporto. 

Se ciò è vero, nessuna lesione dell'interesse del mutuatario vi è nelle clausole che stabiliscano la durata minima superiore a 18 mesi e nessuna patologia consegue alla suddetta determinazione patrizia.
Si segnala che alcune banche propongono una formulazione che consenta  di riferire la delimitazione della durata minima alla sola volontà del mutuatario, anzi che ascriverla alle regole pattizie. 

Modifiche alla nuova imposta su successioni, donazioni e vincoli di destinazione.

Altre modifiche di rilevanza notarile portate dalla finanziaria per il 2007.

La finanziaria per il 2007, con un tormentato iter di formazione, ha avuto l'approvazione definitiva, dopo che il Senato ne aveva varato una versione modificativa di gran parte delle disposizioni originariamente formulate nel disegno di legge.

Sono notevoli le modificazioni alle regole introdotte dal decreto Bersani (DL 223/06), art. 35 comma 22 (il quale riguarda le cessioni degli immobili e prescrive l'indicazione in atto delle modalità di pagamento del prezzo e del compenso al mediatore, condizionando anche l'applicabilità della regola "prezzo/valore") .
Il comma 22 viene così modificato:
	Nuovo testo
	Vecchio testo

	33. Il comma 22 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è sostituito dai seguenti:

22. All’atto della cessione dell’immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l’obbligo di rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l’indicazione analitica delle modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità, ciascuna delle parti ha l’obbligo di dichiarare:

 a) se si è avvalsa di un mediatore e, nell’ipotesi affermativa, di fornire i dati identificativi del titolare, se persona fisica, o la denominazione, la ragione sociale ed i dati identificativi del legale rappresentante, se soggetto diverso da persona fisica, ovvero del mediatore non legale rappresentante che ha operato per la stessa società;

b) il codice fiscale o la partita IVA;

c) il numero di iscrizione al ruolo degli agenti di affari in mediazione e della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di riferimento per il titolare ovvero per il legale rappresentante o mediatore che ha operato per la stessa società;

d) l’ammontare della spesa sostenuta per tale attività e le analitiche modalità di pagamento della stessa.

    22.1. In caso di assenza dell’iscrizione al ruolo di agenti di affari in mediazione ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive modificazioni, il notaio è obbligato ad effettuare specifica segnalazione all’Agenzia delle entrate di competenza. In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei dati di cui al comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500 euro a 10.000 euro e, ai fini dell’imposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati a rettifica di valore ai sensi dell’articolo 52, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni»
	22. All'atto della cessione dell'immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l'obbligo di rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l'indicazione analitica delle modalità di pagamento del corrispettivo. Con le medesime modalità ciascuna delle parti ha l'obbligo di dichiarare se si è avvalsa di un mediatore; nell'ipotesi affermativa, ha l'obbligo di dichiarare l'ammontare della spesa sostenuta per la mediazione, le analitiche modalità di pagamento della stessa, con l'indicazione del numero di partita IVA o del codice fiscale dell'agente immobiliare.
In caso di omessa, incompleta o mendace indicazione dei predetti dati si applica la sanzione amministrativa da euro 500 a euro 10.000 e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti sono assoggettati ad accertamento di valore ai sensi dell' art.52, comma 1, del testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al DPR 26.4.1986 n.131.

22-bis. Dopo la lettera b) del comma 1 dell'articolo 15 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, è inserita la seguente:
"b-bis) dal 1° gennaio 2007 i compensi comunque denominati pagati a soggetti di intermediazione immobiliare in dipendenza dell'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale per un importo non superiore ad euro 1.000 per ciascuna annualità" (2).


Si nota una maggiore puntualità nel richiedere i dati di identificazione del mediatore, all'evidente fine di far emergere l'esercizio abusivo di tale attività (come confermato dal comma 47 finanziaria il quale stabilisce che all' articolo 8, comma 1, della legge 3 febbraio 1989, n. 39, le parole: «una somma compresa tra lire un milione e lire quattro milioni» sono sostituite dalle seguenti: «una somma compresa fra euro 7.500 e euro 15.000»)

Inoltre, è introdotta una attesissima eccezione alla regola, riguardo ai pagamenti anteriori al 4 luglio 2006.

L'intervento normativo in parola è stato determinato dai noti  inconvenienti emersi riguardo alla documentazione dei pagamenti pregressi e risolve legislativamente la questione che il notariato aveva proposto di risolvere interpretativamente.
La nuova disposizione è così formulata:

34. Le disposizioni di cui al comma 22 dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della presente legge, trovano applicazione con riferimento ai pagamenti effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006.
Appare inappropriato il riferimento al comma 22 nel testo vigente prima della data di entrata in vigore della "presente legge" (e cioè, ove rimanga inalterato il testo in esame, prima del 1° gennaio 2007).

Verrebbe da chiedersi, infatti, cosa significhi che quella disposizione del vecchio comma 22 debba applicarsi con riferimento ai pagamenti effettuati a decorrere dal 4 luglio 2006 e quale sia la regola applicabile ai pagamenti anteriori, ove la cessione sia fatta dal 1° gennaio 2007.

La domanda è legittimata dal fatto che l'applicabilità ai soli "nuovi pagamenti" sembrerebbe limitata al testo anteriore, con la conseguenza che essa non dovrebbe incidere sul testo (posteriore) vigente dal 1° gennaio 2007. Il che andrebbe a comportare che l'innovazione non valga riguardo al testo in vigore dal 1° gennaio 2007 (il quale, a sua volta, non contiene distinzioni tra pagamenti vecchi e nuovi).

In proposito si deve notare, però, che la parte del comma 22 relativa ai pagamenti non subisce innovazioni ed è anche il testo valevole dal 1° gennaio 2007.
Quindi, il rinvio al testo vigente prima dell'entrata in vigore della finanziaria non ha valenza  discriminatoria.

Conclusivamente, può affermarsi che anche negli atti stipulati dal 1° gennaio 2007 non occorrerà l'indicazione analitica degli strumenti utilizzati per i pagamenti anteriori al 4 luglio 2006.

Allora, è come se la disposizione fosse così formulata:

<<All’atto della cessione dell’immobile, anche se assoggettata ad IVA, le parti hanno l’obbligo di rendere apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà recante l’indicazione analitica delle modalità di pagamento del corrispettivo, ma soltanto per i pagamenti fatti dal 4 luglio 2006 in poi.>>

Analoghe osservazioni vanno ripetute riguardo ai pagamenti dei compensi ai mediatori.

Quanto alle sanzioni, si nota che non ne è prevista alcuna a carico del notaio il quale non provveda a segnalare all'Agenzia delle Entrate di competenza l'intervento, per la conclusione dell'affare, di soggetti privi di iscrizione al ruolo di agenti di affari in mediazione ai sensi della legge 3 febbraio 1989, n. 39, e successive modificazioni.
L' indicazione da parte dei contraenti di un soggetto che  sia intervenuto nella contrattazione come "mediatore non iscritto" soddisfa la pretesa di completezza della dichiarazione (violando la quale sono applicabili sanzioni e regole di accertamento), come risulta dal combinato disposto dei vari periodi del testo normativo in esame.
Prima di questa innovazione non era dubbio che solo l'intervento del "mediatore professionale"  determinasse l'obbligo di dichiarazione in parola.
Invece, dal 1° gennaio 2007, le Parti avranno l'obbligo di indicare anche l'intervento di soggetti che siano intervenuti a prestare il sevizio di mediazione, senza averne titolo perché non iscritti.

La mancata indicazione del mediatore "non professionale" non è però sanzionata dal nuovo comma 22.1,  né con sanzione amministrativa, né mediante assoggettamento a rettifica di valore.

Infatti, le dette sanzioni sono testualmente riferite alla sola omessa, incompleta o mendace dichiarazione dei dati indicati dal comma 22.

· Prezzo/valore. Imposta sostitutiva sulle plusvalenze.
La finanziaria per il 2007 modifica anche la regola "prezzo/valore" e l'imposizione sostitutiva sulle plusvalenze incidendo sui commi 496 e 497 dell'art.1 L.266/2005:
40-quinquies. All’articolo 1, comma 497, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, le parole: «per le sole cessioni fra persone fisiche» sono sostituite dalle seguenti: «e fatta salva l’applicazione dell’articolo 39, primo comma, lettera d), ultimo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, per le sole cessioni nei confronti di persone fisiche>>

40-sexies. Nell’articolo 1, comma 496, primo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modificazioni, le parole: «e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione,» sono soppresse.

Quanto alla prima modificazione, essa comporta l'applicabilità della regola "prezzo/valore" a tutte le cessioni di immobili nei confronti di persone fisiche assoggettate ad imposta di registro.

Quindi non occorrerà più che cedente e acquirente siano persone fisiche e che la cessione non sia fatta dal cedente in esercizio di impresa commerciale, arte o professione, ma basterà 
· che l'acquirente sia persona fisica e 
· che la cessione sia assoggetta ad imposta di registro.

Pertanto, la regola sarà applicabile anche se il cedente sia un soggetto diverso dalla persona fisica e pure se agisca in esercizio di impresa, arte o professione.

Rimane fermo l'ambito oggettivo, con la conseguenza che dovrà trattarsi di cessione di immobile abitativo e relative pertinenze.

Si ricorda che sono esenti da iva, assoggettate ad imposta di registro, ipotecaria e catastale proporzionali, le cessioni di abitazioni
a) da parte di impresa costruttrice, effettuate dopo quattro anni dall’ultimazione della costruzione;

b) da parte dell' impresa che abbia fatto interventi di ristrutturazione sul bene, effettuate dopo quattro anni dall’ultimazione dei predetti interventi;

c) da impresa che abbia acquistato il bene ma non lo abbia costruito, né ristrutturato.

Inoltre, quanto sopra vale anche per le pertinenze, ove si accolga la tesi dell'applicabilità alla loro cessione delle regole valevoli per il bene principale (applicabilità che si argomenta, più che dall'art.12 DPR 633/72, dagli artt. 4, 10 n.8, 54 e 82 DPR 633 citato).
Riguardo alla seconda (l'imposta sostitutiva sulle plusvalenze), la soppressione dell'inciso ("e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione") assume significato solo facendo valere l'argomento storico, per asserire, conseguentemente, che l'imposizione sostitutiva non possa valere (dal 1° gennaio 2007) allorché oggetto della cessione sia un terreno edificabile.
Va ricordato che incide sulla materia l'art.36 comma 2 DL 223/06 (in forza del quale "Ai  fini  dell'applicazione  del  decreto  del   Presidente   della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,  del  testo  unico  delle  disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del  Presidente  della Repubblica 26 aprile 1986, n.  131,  del  testo  unico  delle  imposte  sui redditi, di cui al decreto del  Presidente  della  Repubblica  22  dicembre 1986, n. 917, e del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504, un'area è da considerare fabbricabile se utilizzabile a scopo  edificatorio  in  base allo strumento urbanistico generale adottato dal comune,  indipendentemente dall'approvazione della regione e dall'adozione di strumenti attuativi  del medesimo")
Si rammenta che la norma portata dall'art.1 comma 496 L.266/05 era così formulata:

In caso di cessioni a titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non piu' di cinque anni, e di terreni suscettibili di utilizzazione edificatoria secondo gli strumenti urbanistici vigenti al momento della cessione, all'atto della cessione e su richiesta della parte venditrice resa al notaio, in deroga alla disciplina di cui all'articolo 67, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al DPR 22.12.1986 n.917 e successive modificazioni, sulle plusvalenze realizzate si applica un'imposta, sostituiva dell'imposta sul reddito, del 20 per cento. A seguito della richiesta, il notaio provvede anche all'applicazione e al versamento dell'imposta sostitutiva della plusvalenza di cui al precedente periodo, ricevendo la provvista dal cedente. Il notaio comunica altresi' all'Agenzia delle entrate i dati relativi alle cessioni di cui al primo periodo, secondo le modalita' stabilite con provvedimento del direttore della predetta Agenzia.
· Imposta di successione e donazione
Le principali modifiche al DL 262/06 (nella parte che ha istituita l'imposta su successioni e donazioni) sono le seguenti: 

77. 4-quinquies. All’articolo 2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel comma 48
, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento»;

b) nel comma 49, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

«a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 6 per cento»;

c) dopo il comma 49
 è inserito il seguente:

«49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore della quota o del legato che supera l’ammontare di 1.500.000 euro»

78. 4-sexies. Al testo unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e donazioni, di cui al decreto legislativo 31  ottobre 1990, n. 346, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 3, è aggiunto, in fine, il seguente comma:

«4-ter. I trasferimenti, effettuati anche tramite i patti di famiglia di cui agli articoli 768-bis e seguenti del codice civile a favore dei discendenti, di aziende o rami di esse, di quote sociali e di azioni non sono soggetti all’imposta. In caso di quote sociali e azioni di soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il beneficio spetta limitatamente alle partecipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile. Il beneficio si applica a condizione che gli aventi causa proseguano l’esercizio dell’attività d’impresa o detengano il controllo per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del trasferimento, rendendo, contestualmente alla presentazione della dichiarazione di successione o all’atto di donazione, apposita dichiarazione in tal senso. Il mancato rispetto della condizione di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal beneficio, il pagamento dell’imposta in misura ordinaria, della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data in cui l’imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata.»;

b) all’articolo 8, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

«1-bis. Resta comunque ferma l’esclusione dell’avviamento nella determinazione della base imponibile delle aziende, delle azioni, delle quote sociali.»;

c) all’articolo 31, comma 1, le parole: «sei mesi» sono sostituite dalle seguenti: «dodici mesi»

79. 4-septies. Le disposizioni di cui ai commi 77 e 78 si applicano alle successioni apertesi a decorrere dal 3 ottobre 2006, nonché agli atti pubblici formati, agli atti a titolo gratuito fatti, alle scritture private autenticate e alle scritture private non autenticate presentate per la registrazione a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Si notano:

· la nuova franchigia per fratelli e sorelle (ovviamente inapplicabile allorché a succedere siano i loro discendenti);

· la franchigia di euro 1.500.000 per i portatori di handicap (riconosciuto grave ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104), indipendentemente dal grado di parentela o affinità o coniugio;
· l'esenzione dall'imposta dei trasferimenti, effettuati anche (MA NON NECESSARIAMENTE) tramite i patti di famiglia di cui agli articoli 768-bis e seguenti del codice civile a favore dei discendenti, di aziende o rami di esse, di quote sociali e di azioni:
· L'esenzione per i trasferimenti vale per le successioni e per le donazioni (per queste ultime, in forza del rinvio all'art. 3 contenuto nell'art. 55 comma 2 Dlgs 346/90)

· L'esenzione è applicabile solo in caso di trasferimento a discendenti;

· In caso di quote sociali e azioni di soggetti di cui all’articolo 73, comma 1, lettera a), del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 (e quindi in caso di partecipazioni in SPA, SRL, COOPERATIVE e MUTUE ASSICURATRICI), il beneficio spetta limitatamente alle partecipazioni mediante le quali è acquisito o integrato il controllo ai sensi dell’articolo 2359, primo comma, numero 1), del codice civile;

· Il beneficio si applica a condizione che gli aventi causa proseguano l’esercizio dell’attività d’impresa o detengano il controllo per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data del trasferimento, rendendo, contestualmente alla presentazione della dichiarazione di successione o all’atto di donazione, apposita dichiarazione in tal senso. Il mancato rispetto della condizione di cui al periodo precedente comporta la decadenza dal beneficio, il pagamento dell’imposta in misura ordinaria, della sanzione amministrativa prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e degli interessi di mora decorrenti dalla data in cui l’imposta medesima avrebbe dovuto essere pagata;

· L'esclusione dell'avviamento dal computo della base imponibile, già stabilita per il calcolo del valore delle aziende e delle partecipazioni sociali dagli artt. 15 e 16 Dlgs 346/90 modificati dall'art.69 L.342/2000, è ulteriormente sottolineata dall'inserimento del comma 1-bis nell'art.8 Dlgs 346/90.

Le nuove regole si applicano alle successioni apertesi a decorrere dal 3 ottobre 2006, nonché agli atti pubblici formati, agli atti a titolo gratuito fatti, alle scritture private autenticate e alle scritture private non autenticate presentate per la registrazione dal 1° gennaio 2007.
Il termine per la presentazione della dichiarazione di successione, che era ritornato ad essere di sei mesi a causa del rinvio al TU successioni nel testo vigente alla data del 24 ottobre 2001, viene riportato a dodici mesi dal comma 78 della finanziaria.

· Funzioni catastali - comma 195 finanziaria.
1. A decorrere dal 1º novembre 2007, i comuni esercitano direttamente, anche in forma associata, o attraverso le comunità montane, le funzioni catastali loro attribuite dall’articolo 66 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, come da ultimo modificato dall’articolo 13 della presente legge, fatto salvo quanto stabilito dal comma 2 del presente articolo per la funzione di conservazione degli atti catastali. Al fine di evitare maggiori oneri a carico della finanza pubblica, resta in ogni caso esclusa la possibilità di esercitare le funzioni catastali affidandole a società private, pubbliche o miste pubblico-private.

· Immobili in piani urbanistici particolareggiati - Comma 306 finanziaria e art.33 L.388/2000.
40-bis. Nell’articolo 36, comma 15, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole: «edilizia residenziale convenzionata pubblica» sono sostituite dalle seguenti: «edilizia residenziale convenzionata». La disposizione recata dal periodo precedente ha effetto per gli atti pubblici formati e le scritture private autenticate a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge.
Si ricorda che l'art. 36 comma 15 DL 223/06 ha "abrogato" l'art. 33 comma 3 L.388/2000, con l'eccezione (come se fosse possibile una abrogazione che lasci in piedi la norma per una sola parte delle fattispecie cui essa sia applicabile) dei trasferimenti di immobili in piani urbanistici particolareggiati  diretti   all'attuazione   dei   programmi prevalentemente di edilizia residenziale convenzionata  pubblica,  comunque denominati, realizzati in accordo con le amministrazioni  comunali  per  la definizione dei prezzi di cessione e dei canoni di  locazione.
La finanziaria per il 2007 rimodula la disciplina, rendendo applicabile la disposizione dell'art.33 comma 3 citato ai trasferimenti di immobili in piani urbanistici particolareggiati  diretti   all'attuazione   dei   programmi prevalentemente di edilizia residenziale convenzionata,  comunque denominati, realizzati in accordo con le amministrazioni  comunali  per  la definizione dei prezzi di cessione e dei canoni di  locazione.
Conseguentemente i presupposti di fruibilità dell'agevolazione disposta dal suddetto art. 33 comma 3 (e consistente nell'applicazione dell' imposta  di registro dell'1 per cento e delle imposte ipotecarie e catastali  in  misura fissa, a condizione  che  l'utilizzazione  edificatoria  dell'area  avvenga entro cinque anni dal trasferimento) divengono i seguenti:

· deve trattarsi di trasferimento assoggettato ad imposta di registro;

· deve esistere un piano urbanistico particolareggiato comunque denominato, diretto all'attuazione di un programma prevalentemente di edilizia residenziale convenzionata; non è previsto che tale piano sia di iniziativa pubblica e quindi è possibile che esso sia ad iniziativa privata; la prevalenza menzionata dal legislatore appare riferibile alla destinazione residenziale; se ciò è vero, è ammissibile una parte minoritaria di destinazioni non residenziali; deve sussistere una convenzione tra soggetto attuatore (o più attuatori) e Comune per la definizione di prezzi di cessione e canoni di locazione. Se si utilizzano i risultati interpretativi anteriormente conseguiti dalla dottrina, deve affermarsi che la convenzione è indispensabile per poter accedere al trasferimento agevolato e quindi deve precedere l'acquisto.
· Quanto all' oggetto, il riferimento generico all'immobile consente di ricomprendere nel novero  terreni e fabbricati (come già nel vigore della L.388  anteriormente alla modifica).
Disegno di legge - Modifiche al codice civile in materia successoria e abrogazione delle disposizioni relative alla successione necessaria

DISEGNO DI LEGGE
D’iniziativa dei senatori SARO, ANTONIONE, MAURO, MASSIDDA e SANCIU
COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 SETTEMBRE 2006
Art. 1.

    1. Le disposizioni di cui agli articoli 536, 537, 538, 540, primo comma, 542, 544, 549, 550, 55 l, 552, 553, 554, 555, 556, 557, 558, 559, 560, 561, 562, 563, 564, 735, secondo comma, 737, secondo comma, 763, 2652, primo comma, numero 8), e 2690, primo comma, numero 5), del codice civile, sono abrogate.

    2. È abrogato il capo V-bis del titolo IV del Libro II del codice civile.

Art. 2.

    1. L’articolo 458 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «Art. 458. - (Patti successori). – È nulla ogni convenzione con cui tal uno dispone della propria successione.

    È del pari nullo ogni atto col quale taluno dispone dei diritti che gli possono spettare su una successione non ancora aperta, o rinunzia ai medesimi.
    È tuttavia valido il contratto con il quale taluno assegna, nella medesima forma richiesta per il contratto di donazione, in tutto o in parte, il suo patrimonio ai propri discendenti in linea retta con effetto dall’apertura della propria successione, anche con la previsione per il caso di premorienza di taluno degli assegnatari della inefficacia dell’assegnazione o della sostituzione dell’assegnatario con suoi discendenti in linea retta collettivamente o nominativamente indicati».

Art. 3.

    1. Il terzo comma dell’articolo 457 del codice civile è sostituito dal seguente: «Le disposizioni testamentarie non possono pregiudicare i diritti che la legge riserva al coniuge superstite».

Art. 4.

    1. Il secondo comma dell’articolo 483 del codice civile è sostituito dal seguente: «Tuttavia, se si scopre un testamento del quale non si aveva notizia al tempo dell’accettazione, l’erede non è tenuto a soddisfare i legati scritti in esso oltre il valore dell’eredità, o con pregiudizio dei diritti che la legge gli riserva in qualità di coniuge superstite. Se i beni ereditari non bastano a soddisfare tali legati, si riducono proporzionalmente anche i legati scritti in altri testamenti. Se alcuni legatari sono stati già soddisfatti per intero, contro di loro è data azione di regresso».

Art. 5.

    1. Il primo comma dell’articolo 692 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «Ciascuno dei genitori o degli altri ascendenti in linea retta o il coniuge dell’interdetto possono istituire rispettivamente il figlio, il discendente o il coniuge con l’obbligo di conservare e di restituire alla sua morte i beni, a favore della persona o degli enti che, sotto la vigilanza del tutore, hanno avuto cura dell’interdetto medesimo».

Art. 6.

    1. Il primo comma dell’articolo 734 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «Il testatore può dividere i suoi beni tra gli eredi».

Art. 7.

    1. Il primo comma dell’articolo 735 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «La divisione nella quale il testatore non abbia compreso qualcuno degli eredi istituiti è nulla».
    2. Alla rubrica dell’articolo 735 del codice civile, le parole: «e lesione di legittima». sono soppresse.

Art. 8.

    1. Il secondo comma dell’articolo 792 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «È valido il patto per cui la riversione non deve pregiudicare i diritti che la legge riserva al coniuge superstite sul patrimonio del donatario, compresi in esso i beni donati».

Art. 9.

    1. Il primo comma dell’articolo 809 del codice civile è sostituito dal seguente:

    «Le liberalità, anche se risultano da atti diversi da quelli previsti dall’articolo 769, sono soggette alle stesse norme che regolano la revocazione delle donazioni per causa d’ingratitudine e per sopravvenienza di figli».

Art. 10.

    1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
Fondo patrimoniale - Inammissibilità di destinazione al fondo di quote di Srl
Il Tribunale di Forlì, con sentenza in data 6-23 ottobre 2006, cron. 6710, ha esaminato la contestazione mossa ad un notaio in sede di ispezione e relativa ad un atto di costituzione di fondo patrimoniale portante destinazione di quote di Srl, con riserva della proprietà di una quota a favore dei "conferenti". 

Detto Tribunale ha ritenuto che il notaio che riceva un atto di costituzione di fondo patrimoniale avente per oggetto quote di SRL - qualificabili, secondo il medesimo Tribunale, beni immateriali e non beni mobili registrati - commetta violazione dell'art.47 L.N., secondo comma, poiché non traduce la volontà delle parti in modo tale da far scaturire da essa gli effetti previsti dalla legge per quella specifica fattispecie negoziale.
Legge Mancino - modifiche stabilite dal DPR 304/2005, art.2.

Dal 1° gennaio 2007 il notaio non deve più inviare le comunicazioni alla Questura, con la sola eccezione delle comunicazioni relative a trasferimenti di terreni posti nei comuni ove viga il libro fondiario.

Art. 2 DPR 304/2005:

1. A decorrere dal 1° gennaio 2007, il comma 1 dell' art.7 della L. 12.8.1993 n.310, è sostituito dai seguenti:

«1. I notai che ricevono atti o autenticano scritture private aventi ad oggetto trasferimenti di terreni nei comuni nei quali vige il sistema del libro fondiario di cui al RD 28.3.1929 n.499, comunicano, entro il mese successivo a quello della stipula, al questore del luogo ove è ubicato l'immobile i dati relativi alle parti contraenti, o loro rappresentanti, al bene compravenduto e al prezzo indicato.

1-bis. Qualora sulla base di elementi comunque acquisiti vi sia la necessità di verificare se un atto negoziale sia stato posto in essere per le finalità indicate nell' art.12 quinquies comma 1 del DL 8.6.1992 n.306, convertito, con modificazioni, dalla L. 7.8.1992 n. 356, il questore può richiedere al notaio rogante o autenticante copia dell'atto e al notaio competente copia di ogni altro atto o contratto che sia connesso o comunque collegato con l'atto negoziale per il quale è stata fatta inizialmente la richiesta.».

� Comma 48 (anteriormente alla modifica):


I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono  soggetti all'imposta di cui  al  comma  47  con  le  seguenti  aliquote  sul  valore complessivo netto dei beni:


        a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea  retta  sul valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000  di euro: 4 per cento;


        b) devoluti a favore degli altri parenti fino  al  quarto  grado  e degli affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale  fino al terzo grado: 6 per cento;


        c) devoluti a favore di altri soggetti: 8 per cento.





� Comma 49 (anteriormente alla modifica): 


Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo  gratuito  di beni e diritti e  la  costituzione  di  vincoli  di  destinazione  di  beni l'imposta è determinata dall'applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei beni e dei diritti al netto degli oneri da  cui  è  gravato  il beneficiario diversi da quelli indicati  dall'art.58,  comma  1,  del citato testo unico di cui al decreto legislativo 31 ottobre  1990,  n. 346, ovvero, se la donazione  è fatta congiuntamente a favore di più  soggetti  o se in uno stesso atto sono compresi più atti di disposizione  a  favore  di soggetti diversi, al valore delle quote dei beni o diritti attribuiti:


        a) a favore del coniuge e dei parenti in  linea  retta  sul  valore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 1.000.000 di euro: 4 per cento;


        b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in linea retta, nonché degli affini in  linea  collaterale  fino  al  terzo grado: 6 per cento;


        c) a favore di altri soggetti: 8 per cento.





